
 Le Pagelle dell'Avvocato.  
(di Luciano Costantini)  

 

Vis Basket Genova-Spezia BC 69-77 
 

Mazzolino 
Non una delle migliori performance della stagione per il buon Mazzo che, oscillando tra il ruolo di guardia pura e/o 
play aggiunto, appare orfano delle geometrie di Gotta; in difesa patisce la spinta di Stefanini (comunque un brutto 
cliente) ed in attacco non trova la sua esatta collocazione pur sforzandosi di mantenere un buon livello di 
aggressività. 
Tentennante: voto 5,5 
  
Turbo 
Nella prima metà, gravato dei compiti di regia, fatica a farsi notare; altro discorso nella ripresa, dove inizia a vedere il 
canestro alla sua maniera e, con la collaborazione di Oba, diventa il fattore determinante della rimonta Vis, frenata 
solo da un paio di errori nel finale che, comunque, non incidono sul valore di una prestazione scintillante. 
Pirotecnico: voto 7,5 
  
Tadde 
Partita a 2 volti per Tadde che tutto quello che porta in attacco lo restituisce in difesa dove fatica a contenere i più 
pesanti avversari; il saldo è una rilevante presenza a rimbalzo offensivo (specie nel primo tempo) ed una buona 
precisione nelle conclusioni dalla media, cui fa da contraltare la sofferenza in post basso contro un intraprendente 
Giachi. 
Bifasico: voto 6 
  
Gelo 
Altra battaglia per Angelone che cozza contro la batteria di lunghi spezzina che brilla più per agonismo che per 
tecnica; Gelo, da par suo, non arretra di un millimetro ma, essendo offensivamente molto più determinante per Vis 
di quanto i pari ruolo non lo siano per Spezia, risulta forse il più danneggiato da un metro arbitrale che tollera scontri 
di una certa intensità. 
Incide sul voto l’inusuale errore ai liberi che spegne le speranze di rimonta. 
Imprescindibile: voto 6,5  
  
Griba 
Inizio fulminante del redivivo Mowgli che in difesa fa subito la faccia cattiva e in attacco porta punti preziosi; 
sfortunatamente per lui (e per noi) arrivano ben presto problemi di falli che limitano il suo minutaggio pregiudicando 
le rotazioni di Coach Casella ed incidendo direttamente sull’intensità della squadra. 
Frenato (dal duo in grigio): voto 6,5 
  
Costantino 
Discorso in fotocopia anche per Luca che, nel primo tempo, giostra da playmaker senza sfigurare anche contro 
avversari di piede apparentemente più rapido; la sorte però gli è avversa, come si intuisce quando l’arbitro lo 
sanziona con uno sfondamento a dir poco fantasioso; il suo secondo tempo è spiccioli e dura giusto il tempo di 
esaurire la scorta di falli a disposizione. 
Incompreso: voto 6 
  
Celestri 
Centellinato nella prima fase del match, emerge prepotentemente nella seconda fase quando è uno dei motori della 
rimonta grazie soprattutto alla chirurgica precisione dalla lunga distanza; meno preciso in sede di assistenza, se 
riuscirà a dare continuità e concretezza alle sue prestazioni presto meriterà le speciali attenzioni che, per ora, gli 
avversari dedicano a Turbo. 
Scoppiettante: voto 7,5 
  
Costantini 
Discorso esattamente inverso a quello fatto per Tadde; in difesa ci mette qualche pezza ma in attacco non si prende 
nemmeno un tiro e si limita a portare blocchi in ogni dove.  
Incompiuto: voto 5,5 



 Dagnino 
Dimenticato in panchina per tutta la prima parte, entra a freddo ma non si scompone, portando un contributo di 
energia non indifferente e facendo tutte quelle cose che spesso poco si vedono ma tanto si avvertono. 
Sacrificato: voto 6,5  
  
Giovarelli 
Il commento sul buon Matte non è mai facile perché rischia di risultare ripetitivo da una volta all’altra; dietro porta 
solidità ed in attacco spreca pochissimo di quel pochissimo che ha a disposizione. 
L’infortunio che lo leva di mezzo quando iniziano a fischiare le pallottole incide sul risultato più di quanto appaia. 
Costante: voto 6,5 


